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La discussione sui carabinieri 
:i".'ir '• s »*-.o 

Ma sapevano 
chi era Kappler? 

C'era un modo a!lra\ erso il 
quale l'appuntato dei carabi­
nieri Falso e il carabiniere Pa­
lone a\rebbero pollilo — se 
di i|ueslo si traila — non la-
«riarsi \ineere né da quel cli­
ma di fiducia di cui parla il 
generale' Terenziani, né da un 
sempre possibile e auspicabile 
tentimenlo di pietà, né tanto 
meno da direttive contrarie al 
a disciplinare » di cui parla il 
ministro Lattanzio o da even­
tuali offcrlc corruttrici, e non 
trovrsi adesso anebo loro a 
do\er rispondere della fuga di 
Herbert Kappler? »' * 

Questo modo c'era. Ed era 
Il loro personale appello non 
tanto a quel generale senso 
del dovere ql quale ognuno 
è tenuto, ma a quello specifico 
sen»o del dovere costituziona­
le al quale dovrebbero essere 
slrcllauienle tenuic le Forze 
armate ' della Repubblica, la 
Pubblica Sicurezza e l'Arma 
dei carabinieri. E' chiaro che 
uomini educali a una piena 
ftcnsihilitù costituzionale non 
avrebbero pollilo in nessun 
modo chiudere un occhio o 
tulli e due, o trovarsi delibe­
ratamente o per stanchezza as­
senti proprio nel momento de­
cisivo della ' vigilanza all'ese­
cutore della strage ardealina. 
Gli occhi aperti glieli avrebbe 
temili, al di là degli ordini 
ricevuti, la conoscenza del­
l'uomo e dei falli connessi al 
•no sialo di detenzione. 
' Ma chi era Herbert Kap­
pler per l'appunta9lo Falso e 
per il carabiniere Pavone, e 
quale idea essi avevano dei 
falli connessi alla sua condan­
na? Intendo sollevare una que­
stione più ampia di quella 
della pur imprescindibile ri­
cerca delle ragioni immediate 
clic hanno portalo secondo la 
accusa alla a violala consegna D 
o che hanno portalo ad una 
totale assenza di effettiva con­
segna. ,, - , i 

Intendo sollevare la questio­
ne dell'incidenza che nella 
formazione professionale dei 
carabinieri, non solo dei mi­
liti semplici ma dei sottuffi­
ciali e degli ufficiali, nelle 
specifiche scuole dell'Arma e 
nelle caserme, ha la conoscen­
za della Costituzione repub­
blicana. Non solo ovviamente, 
che sarebbe già mollo, del 
suo articolato e dei suoi prin­
cipi! ma della sua genesi sto­
rica, 'del ' suo valore rivolu­
zionario rÌ«petlo allo Statuto 
alberlino, della sua indissolu­
bile dipendenza dalla Guerra 
di Liberazione Nazionale, dal­
la Resistenza, e quindi del 
tuo momento più allo e defi­
nitivo che è l'origine e la fi­
nalità antifascista. 

Sarà bene che il presidente 
del Consiglio anche se non ha 
avuto c-presse interrogazioni 
in tal senso, versi un po' della 
sua attenzione politica su que­
st'ordine di problemi quando 
il 13 settembre risponderà in 
Parlamento. £ non soltanto 
per darci una idea esatta dei 
testi e dei corpi insegnanti 
che in tulle le scuole militari 
della Repubblica hanno ' il 
rompilo di ammaestrare sulla 
tragica vicenda storica mon­
diale, europea e italiana dal­
la quale sorge la legge fonda­
mentale dello Slato repubbli­
cano; ma per darci una assi­
curazione che riguarda diretta­
mente la responsabilità politi­
ca del governo e la volontà 
politica del governo di agire 

- concretamente perchè il tenta­
tivo che negli ultimi vent'anni 
ha avuto ampio spazio in Ita­
lia di mettere le Forze ar­
male sotto una particolare in­
fluenza di parte debba consi­
derarsi tassativamente irripe­
tibile. - .-

V'è stalo chi in questi gior­
ni ha giustamente richiamalo 
momenti drammatici dell'ulti­
mo quindicennio, nei quali la 
coscienza e la lealtà costitu­
zionale proprio di alcuni alti 

L'ANFIM: si 
ricordino subito 

nelle scuole 
i valori -

della Resistenza 
ROMA — L'Associazione 
delle famiglie dei marti­
ri caduti per la libertà 
(ANPIM) ha deciso di ri­
volgersi al Provveditori 
agli studi e al ministro 
della Pubblica Istruzione 
affinché, con la riapertu­
ra del prossimo anno sco­
lastico, «si* parli ai gio­
vani delle scuole di ogni 
ordine e grado dei valori 
della Resistenza, offesi 
ma non offuscati dalla vi­
cenda Kappler». 

La nota deU'ANFIM in­
forma inoltre che « 1 fami­
liari delle vittime si pro­
pongono di interessare le 
Associazioni democratiche 
tedesche perché, nella spe­
ranza di una Europa rin­
novata, si uniscano a lo­
ro nel chiedere giustizia 
e nel fugare i fantasmi 
del nazifascismo » ed au­
spica, infine, e un dibatti­
to al quale partecipino i 
capi de? gruppi partaraen-
tari dell'arco costituziona­
le alla presenza dei fami­
liari dei caduti, dei rap­
presentanti della comuni­
tà israelitica e della Fe­
derazione italiana asso­
ciazione partigiani, dell' 
ANPI. deU'ANFPIA, dei-
l'ANBD e di altre associa-
aloni antifasciste». • 

ufficiali posti alla testa del­
l'Arma del carabinieri e dei 
Servizi militari d'informazione 
e controspionaggio da deter­
minati Consigli dei Ministri, 
si rivelarono del tulio lati-

. tanti. E ho fallo bene il coni-
I piglio Giacomo Mancini a ri­
cordare nel dibattito in com­
missione Difesa della Camera 
quali furono le condizioni pò-

, litiche, diciamo il particolare 
tipo di accordo fra DC e altri 
parlili sul piano della discri­
minazione anticomunista, che 
avevano, se non determinato, 
concorso a ; rendere possibili 
quei rischi. Anche di questo, 
cerio sarà bene tener conio 
nel prossimo confronto parla­
mentare. « ' 

: -" Ma sarà bene, altresì, tener 
presenti per la giusta intelaia­
tura di • un discorso di fondo 
sul rapporto tra Forze armate 
e coscienza e lealtà costituzio­
nale alcuni falli che si tende 
a dimenticare, in primo luogo 
il mancato ingresso nelle For­
ze ' armale repubblicane dei 
quadri dell'esercito partigiano. 
All'esercito partigiano, vale a 
dire al Corpo dei Volontari 
della Libertà, fu riconosciuto 
soltanto il diritto di far va­
lere il grado dei suoi quadri 
ai fini di determinate liqui­
dazioni amministrative. £ co­
sì il nerbo militare principale 
che l'Italia s'era dato attra­
verso il volontariato popolare 
nei due anni della Guerra di 
Liberazione Nazionale veniva 
separato forzosamente dalle 
Forze armale repubblicane. 
Non così avvenne per la Pub­
blica Sicurezza dove una parie 
dei quadri partigiani fu rego­
larmente assunta. Ma nota è 
la persecuzione alla quale essi 
furono sottoposti in seguilo al­
la vera e propria epurazione 
che in tal senso seguì subito 
dopo la rottura del palio anti­
fascista del 1947. E nota è la 
persecuzione, che il 'ministro 
Pacciardi giunse addirittura a 
precisare come persecuzione 
politica contro i militanti del 
PCI, della quale furono og­
getto gli operai entrali dopo 
la guerra di Liberazione nei 
cantieri e negli opifici dipen­
denti dal Ministero della Di­
fesa. 

Questo è il preciso ritratto 
politico di alcuni falli vergo­
gnosi: la storia successiva si 
è incaricala di mostrare come, 
indirizzandosi contro l'eredita 
unitaria della Resistenza, essi 
colpirono assai duramente le 
istituzioni , repubblicane. Si 
provi poi a misurare retro­
spettivamente come quei fatti 
agirono in quanto direttiva 
politica, ideale e morale nei 
confronti delle Forze armate 
repubblicane, quasi fino al 
punto di indurle a identificare 
la propria apoliticità in insen­
sibilità al mandato antifasci­
sta della legge fondamentale 
dello Stalo e, in ultima istan­
za, a riconoscere validità ai 
fini di istituto all'anticomuni­
smo programmatico dell'ese­
cutivo. -

Nell'Arma dei carabinieri fa 
spicco il contrasto fra il giusto 
orgoglio al quale essa è stala 
educata per avere avuto nella 
sua storia un eroe come il bri­
gadiere Salvo D'Acquisto, e la 
diffidenza e quasi il dileggio 
e l'ostilità contro i partigiani 
romani che portarono a ter­
mine eroicamente l'alto di 
guerra di Via Rasella nel mar­
zo del 1944. • Per anni, • non 
solo dai nemici della Resisten­
za ma anche da forze politi­
che responsabili come la DC, 
(il diniego della DC romana 
di solennizzare la ricorrenza 
della liberazione della città al 
tempo dell'alleanza con il 
MSI !) si concesse spazio alla 
tesi che la mancata presenta­
zione ai tedeschi dei partigia­
ni di Via Rasella aveva in 
qualche modo • legittimato la 
rappresaglia delle Fosse Ardea-
line. Oggi soltanto ì fascisti 
più incalliti continuano ad ali­
mentare questa menzogna nel­
l'inutile tentativo dì mettere 
sotto falsa tace il barbaro ec­
cidio delle Fosse Ardeatine. 
E l'intervistatore del TG1 non 
avrebbe dovuto lanciargliela 
passare senza replica al se­
natore Larussa il 23 agosto. 

Ecco come il problema della 
verità storica di ieri, vale a 
dire del grande valore nazio­
nale del fatto d'arme di via 
Rasella e dell'assolata unilate­
ralità della rappresaglia delle 
Fo*«e* Ardeatine senza alcun 
preavviso e contro vittime in­
nocenti, si preei«a come pro­
blema della verità politica di 
oggi. ' Di questa verità non 
può non entrare sempre più a 
far parte la restaurazione del* 
l'unità delle finititi della Re-
sistenza, l'abbandono della ne­
fasta teorìa delle due Resisten­
ze sulla quale negli anni 'SO 
si tentò appunto di dare giu­
stificazione costituzionale al-
l'anticomunismo programmati­
co e sulla quale costruiscono 
oggi in modo irresponsabile le 
loro premesse i fautori del ter­
rorismo e dell'eversione anti­
democratica; l'indicazione eti­
co-politica alle Forze armate 
della Repubblica che ad esse 
incombe non soltanto il dove­
re dì operare nello spirito uni­
tario della Costituzione, ma 
di prendere coscienza della na­
tura e della origine antifa­
scista del sistema politico del 
quale esse sono, al servizio 
del popolo, uno degli indi­
spensabili presidi!. 

Antonello Tiombooon 

Ha radici antiche Temergenza che la città vive da più di quindici giorni ;; 

Perché il tifo ha colpito Caltanissetta a 
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Un centro storico che va in pezzi, quattro vecchi quartieri in condizioni igieniche spaventose, malattie infettive ricorrenti 
Il sindaco dice: «mancano i soldi per disinfettare» - Probabile il rinvio dell'apertura delle scuole - Decenni di malgoverno ; * ) 

Dal nostro inviato -" 
CALTANISSETTA - Il sin­
daco. Aldo Giarratano. 37 an­
ni, democristiano, è uscito da 
poco da una ennesima riunio­
ne della giunta. Allarga le 
braccia: <Non abbiamo nep­
pure i soldi per la totale di-
sinfezione delia. città ». ; La 
sconfortante ammissione può 
dare il senso dei giorni dav­
vero difficili che sta vivendo 
questa città,nel cuore della 
Sicilia. *i ** 't'i . fc? ?» V 

Lo stato d'emergenza dura 
praticamente da quindici gior­
ni. ma già a metà luglio, co­
me documentano i registri del 
laboratorio dell'ospedale di i-
solamento, si erano avute le 
prime avvisaglie, I primi due 
ricoveri per e sospetto tifo » 
portano la data del 15 luglio: 
forse si era ancora in tempo 
per bloccare la preoccupante 
epidemia che tiene sotto una 
drammatica morsa tutti gli a-
bitanti. 63 mila, di Caltanis­
setta. », ; i > ( > 

La situazione invece è sta­

ta presa sottogamba e anco­
ra adesso, quando ormai sono 
tanto evidenti i guasti profon­
di di cui soffre Caltanissetta. 
è diffusa la tendenza a mini­
mizzare. C'è. in effetti, una 
ragione: le malattie infettive 
sono di casa (nell'autunno di 
due anni fa oltre cento casi 
di tifo non fecero lo stesso 
clamore), le condizioni alluci­
nanti dei • quartieri popolari 
sono una realtà da «tollerare». 

.£' una sorta di incredibile 
fatalismo che però puzza mol­
to di bruciato, è un debole 
paravento per nascondere .le 
pesanti responsabilità di tren­
ta anni di potere democristia­
no sotto la guida dello scom­
parso e chiacchierato on. don 
Calogero Volpe. E' una one­
rosa eredità quella lasciata 
dal potente parlamentare che, 
fino alla morte, avvenuta lo 
scorso anno, aveva controlla­
to tutti i gangli vitali della 
pubblica amministrazione, a 
cominciare dal Comune e dal­
l'Amministrazione provinciale. 

Il centro storico va in pez­
zi: le fogne e le condutture 
dell'acqua ricordano quelle 
del tempo dei borboni, i quat­
tro vecchi quartieri (S.-Fla­
via, Provvidenza. Zingari < e 
S. Francesco) - si trascinano 
in un disarmante squallore, 
per giorni interi sommersi dal­
l'immondizia. j*, 

Ed è sintomatico ' il fatto 
che buona parte dei 50 rico­
verati affetti da tifo o epati­
te virale (ieri c'è stato un al­
tro caso mentre ne venivano 
dimessi cinque dall'ospedale) 
provengano proprio da quelle 
zone dove le condizioni am­
bientali e di igiene sono al­
larmanti. Non si è mai pen­
sato ad un piano di risana­
mento generale mentre un pro­
getto complessivo per il rifa­
cimento delle reti idriche e 
fognanti, varato dieci anni fa, 
è rimasto inutilizzato per 
e mancanza di fondi ». Ma che 
non si tratti solo di difficoltà 
economiche lo conferma un 
episodio illuminante: ben 800 

SV. 

Annunciata dal ministro Pandolfi 

Nuova commissione tecnica 
per la riforma tributaria 

Si lavora intanto a definire chi pagherà la seconda auto­
tassazione - L'INVIM ed il Catasto - Ritardo dei rimborsi 

ROMA — Il ministro delle 
Finanze, Pandolfi, afferma, in 
alcune dichiarazioni • al­
l'Espresso, che non può ora 
ricevere i rappresentanti del­
le Confederazioni sindacali 

che hanno chiesto di discutere 
con lui le questioni fiscali. Il 
ministro vorrebbe infatti di­
sporre prima del rapporto sul­
lo stato dell'amministrazione 
finanziaria che 'gli sta pre­
parando una apposita Com­
missione e che sarà pronto 
a novembre. « Non posso con­
sultare nessuno prima di ave­
re preparato il materiale su 
cui discutere. Comunque, da 
quando abbiamo preso le 
grandi decisioni di primave­
ra, non abbiamo - cambiato 
nulla di sostanziale. Ma con­
sulterò anche loro per que­
stioni generali che dovremo 
affrontare». Una di tali que­
stioni riguarda la estensione 
della seconda autotassazione 
ai lavoratori dipendenti su 
cui deciderà il Consiglio dei 
ministri 1*8 settembre. II mi­
nistero sta preparando il re­
lativo provvedimento. 

Pandolfi ha aggiunto, nel­
le dichiarazioni, che l'anno 
prossimo « non ci sarà nessu­
no sconvolgimento» nella le­
gislazione fiscale. 

Tuttavia, a breve termine 
dovranno essere prese le de­
cisioni riguardanti la finan­
za dei Comuni, cui è legata 
" —secondo gli impegni pro­
grammatici —anche una mo­
difica del regime fiscale. Nel 
disegno di legge approvato il 
26 scorso al Consiglio dei mi­
nistri sono previste due nor­
me in fatto di Imposta sul­
l'incremento di valore immo-
biliare-INVIM. una in riduzio­

ne del reddito colpito e l'al­
tra che ammette l'imposta 
pagata a deduzione delle al­
tre imposte pagate da enti 
e società soggetti all'INVIM. 
In pratica, avendo constata­
to che l'INVIM crea qualche 
imbarazzo al mercato immo­
biliare, il governo ha prov­
veduto ad alleggerirla. Ma 
la previsione di programma 
era diversa, prevedeva la so-
stttuzione dell'INVIM e del-
l'ILOR (imposta locale sui 
redditi) con Una unica impo­
sta sui redditi fondiari, con­
gegnata in modo da fornire 
una base ampia ed equa di 
finanziamenti ai comuni. 
' Il ministro delle Finanze ha 
dichiarato che il migliore as­
setto dell'imposta sui reddi­
ti fondiari è ostacolato dalle 
condizioni in cui versa il Ca­
tasto. L'aggiornamento del 
Catasto dei beni urbani ed 
agricoli, tuttavia, compresa 
la eventuale meccanizzazione 
delle operazioni, è una ope­
razione che può essere con­
dotta in più fasi e, complessi­
vamente in tempi relativa­
mente brevi. Ciò che allunga 
i tempi è il rinvio, II rim­
balzo di una questione sul­
l'altra, anche quando le dire­
zioni da seguire — parteci­
pazione dei comuni ed as­
sunzione del reddito immobi­
liare come base per l'imposta 
locale — sono chiare. - -
' E' stato osservato che la 

proposta di aggiornamento 
del Catasto mediante l'impie­
go di giovani delle «liste spe­
ciali dei disoccupati » che ab­
biano i requisiti di istruzione 
necessari non è stata ancora 
presa in considerazione. L'ar-

, ^ ? - i . rx- - > - ^ 

retrato delle registrazioni va­
ria da una provincia all'al­
tra — in alcune province è 
minimo — ma In ogni caso 
non esistono situazioni in cui 
una buona organizzazione con 
apporti di lavoro straordina­
rio non consenta di aggiorna­
re le registrazioni in breve 
tempo. La codificazione ed 
inclusione in un sistema in­
formativo automatico è com­
pito più tecnico. Tuttavia, an­
che sotto questo profilo mol­
to dipende dal cointeressa­
mento delle regioni e dei co­
muni. Questi vanno a gesti­
re la politica del territorio 
senza disporre di un adeguato 
strumento informativo. Basti 
pensare alla rilevazione dei 
dati sullo stato dell'edilizia 
residenziale ai fini della ri­
qualificazione degli edifici. 
Cointeressare i comuni e le 
regioni alla riorganizzazione 
del Catasto può significare 
accorciarne fortemente I tem­
pi, creando le basi per un 
miglioramento della ammini­
strazione pubblica in diversi i 
campi. 

Il ministro delle Finanze 
annuncia, invece, che sta per 
firmare un decreto che isti­
tuisce una commissione tecni­
ca di 50 persone «per la ri­
forma tributaria » (seguita 
dalle commissioni parlamen­
tari). • 

Nello stesso tempo, si infor­
ma ufficiosamente che 11 rim­
borso ai contribuenti delle 
somme dovute dal fisco in 
seguito al decumulo per il 
1975 o per altri motivi si 
farà attendere ancora a lun­
go: non avverrà, comunque. 
prima della seconda metà del 
1978. 

milioni della Regione da im­
piegare per «pubblica utilità» 
sono rimasti ad impinguare 
gli interessi delle banche per 
colpa di un certificato. E' un 
documento di agibilità che 1* 
assessore regionale ai lavori 
pubblici, il repubblicano Ro­
sario Cardillo, si è dimenti­
cato di allegare alla pratica 
per il rifacimento della fogna­
tura del quartiere Provvi­
denza. ' * a "' -"**\ <;<* f.ì 
••'Lo rivela il sindaco: €Son 
dovuto andare io stesso a Pa­
lermo l'altro ieri per sblocca­
re il finanziamento. Solo così 
il 16 settembre potremo svol­
gere la gara d'appalto ». Con­
temporaneamente sarà possi­
bile riprendere i lavori per la 
rete idrica che erano rimasti 
paralizzati per lo stato pre­
cario delle fogne. Sono que­
sti. finalmente, i primi par­
ziali provvedimenti per fron­
teggiare una situazione che 
fa acqua da tutte le parti. 
Ci si muove però in condizio­
ni ancora di grande incertez­
za: qualcuno si è ricordato 
che il 20 settembre dovranno 
riaprire le scuole, ma come 
si farà in questa situazione. 
considerando poi che quasi 
tutti gli istituti mostrano chia­
ramente i segni dell'abban­
dono e dell'incuria? Così a 
Caltanissetta ci sarà proba­
bilmente uno slittamento del­
l'inizio delle lezioni. 

Intanto cresce una incredi­
bile polemica tra l'ammini­
strazione comunale e il me­
dico provinciale, - il dottor 
Sobillaci, per la vicenda del­
l'ospedale Vittorio Emanuele 
ospitato in un edificio che ha 
tutta l'aria di un lazzaretto. 
Il sindaco ha chiesto l'imme­
diata chiusura dei reparti di 
dermatologia e neurologia: un 
provvedimento inequivocabil­
mente urgente visto che le 
fogne stanno ad un metro e 
mezzo, senza copertura, dalle 
finestre delle corsie a piano 
terra. Tutto intorno un giar­
dino abbandonato con sporci­
zia accumulata, vecchie reti 
metalliche ormai inservibili: 
sono due reparti che dieci an­
ni fa furono requisiti all'o­
spedale di isolamento sottraen­
dogli cosi un buon numero di 
posti letto. Il medico provin­
ciale ha risposto al sindaco 
che il problema non è di sua 
competenza e che tanto meno 
può ordinarne la chiusura. 

-..•z A propòsito dell'apertura del 
nuovo ospedale, il S. Elia. 
pronto da sette anni e per il 
quale sono stati spesi 7 mi­
liardi, il Prefetto di Caltanis­
setta. • Pietro Cardia, dice: 
« Posso garantire che entro 
questa settimana almeno una 
ala del nuovo nosocomio sarà 
occupata dai due reparti: all' 
ospedale — sottolinea il pre­
fetto marcando le parole — 
se non dall'ingresso principa­
le entreremo dalla porta di 
servizio! ». Una battuta pole­
mica che suona significativa 
per la confusione che regna 
sovrana a Caltanissetta dove 
l'unica cosa certa è la vac­
cinazione di massa consiglia­
ta dalle autorità sanitarie e 
che si sta effettuando sulla 
scorta delle prime 25 mila do­
si inviate dal ministero della 
sanità. 

Sergio Sergi 

V\ 

.» Riunione dei sulla centrale 
I T > « ! • * « • ' m a r " ' . " • • . * _ a ' <r* * . ' - » • > • :; v di 'Montalto diì Castro 

n \ 
ROMA — La Democrazia cri­
stiana è per la costruzione 
della centrale nucleare di 
Montalto di Castro. Questo 
è quanto ribadito al termine 
di una riunione promossa dal 
vice segretario della DC, Gio­
vanni Galloni, per discutere 
il problema dell'insediamen­
to della centrale nella zeoa 
maremmana. All'incontro era­
no presenti l'on. Ferrari Ag­
gradi, responsabile della po­
litica economica del partito, 
il professor Ammassari, diret­
tore generale delle fonti di 
energia, in rappresentanza 
del ministro dell'Industria, e 
una delegazione della DC di 
Viterbo. 

Un comunicato afferma al 
riguardo che « la DC confer­
ma il pieno rispetto degli im­
pegni assunti ccn l'accordo 
programmatico dei partiti del­
l'arco costituzionale in mate­

ria di politica energetica, in 
particolare per quanto con­
cerne la rapida realizzazione 
degìi impianti nucleari, fra 
cui quello di Montalto di Ca­
stro; detto impianto deve es­
sere mantenuto • garantendo 
la s completa sicurezza delle 
popolazioni e del lavoratori 
della centrale, nel quadro di 
un piano che neri pregiudichi 
lo sviluppo della zona, ma 
che anzi sia strumento di pro­
mozione economica » . , \ > 

Per quanto riguarda la con­
venzione tra il Comune di 
Montalto e l'ENEL, 11 comu­
nicato afferma tra l'altro che 
dovranno trovare accoglimen­
to le iniziative tendenti ad 
assicurare la tunzionalità dei 
servizi sociali, la ncn costitu­
zione di •' depositi di scorie 
presso la centrale e l'utilizza­
zione delle forze produttive 
locali. • • .'< 

Paolo VI sta bene 
e non si dimetterà 

ROMA — Il Papa sta bene 
e non pensa affatto a dimet­
tersi. ha dichiarato ' ieri il 
direttore della sala stampa 
vaticana, padre Romeo Pan-
ciroli. Alcuni giornalisti lo 
avevano interpellato a propo­
sito delle voci, da tempo ri­
correnti. secondo le quali Pao­
lo VI avrebbe manifestato la 

intenzione di dimettersi in 
occasione del suo ottantesimo 
compleanno, che cade il 26 
settembre p.v. Queste • voci 
— ' ha detto padre Panciroli 
richiamandosi ad una sua pre­
cedente dichiarazione del giu­
gno scorso — sono « fantasie 
ed invenzioni ». 

Domani cominciano 
gli esami di riparazione 

ROMA — Domani comincia­
no gli esami di riparazione 
per gli allievi delle scuole ele­
mentari, medie e secondarie; i 
risultati dovranno essere pub­
blicati entro il 14 settembre, 
per rendere possibile l'inizio 
del nuovo anno scolastico 
martedì 20 settembre. 

Come è noto, infatti, una 
legge approvata definitiva­
mente dal Parlamento alla fi­
ne di luglio anticipa quest'an­
no l'apertura di tutte le scuo­
le (comprese quindi anche le 
secondarie) al 20 settembre. 
L'anno prossimo la data ver­

rà ulteriormente spostata e 1' 
inizio delle lezioni avverrà il 
10 settembre. 
' La stessa legge ha abolito 

anche i cosiddetti esami ' di 
riparazione per tutte le otto 
classi della scuola dell'obbli­
go; perciò quella che si apre 
domani è l'ultima sessione 
autunnale per gli alunni delle 
elementari e delle medie in­
feriori. Per le secondarie, in­
vece, qualsiasi decisione in 
merito alle « riparazioni » è 
stata rinviata all'approvazio­
ne della riforma. 

Riunione ieri all'ENI per 
la finanziaria Montedison 

ROMA — Sugli ultimi nodi 
per la costituzione della fi­
nanziaria Montedison — cui 
dovranno confluire le azioni 
attualmente in possesso del-
l'ENI e dell'IRI — hanno 
discusso ieri sera i membri 
della giunta dell'ENI in un' 
apposita riunione convocata 
— riferisce l'Adnkronos — 
nella sede direzionale dello 
ente in via Lombardia. 

La scadenza del 27 agosto, 
fissata in un primo incon­
tro dal ministro delle Parte­
cipazioni statali Antonio Bi-
saglia, ha subito - un rinvio 
anche per le complesse aue-
stioni di ordine giuridico le­
gate alla formulazione degli 
speciali compiti da "attribui­
re alla nuova società. Ora 
— a quanto si è appreso — 

gli uffici legislativi dell'ENI 
e dell'IRI hanno individuato 
alcune ipotesi di soluzione, 
per cui la costituzione della 
finanziaria si da ormai per 
imminente. Probabilmente 
verrà annunciata subito do­
po la riunione del comitato' 
di presidenza dell'IRI fissa­
to per il 5 settembre. 

L'«Espresso» che sarà in 
edicola domani, oltre ad 
avanzare in merito alla pre­
sidenza il nome di Luigi Cap-
pugi tra quelli che potrebbe­
ro minacciare la candidatu­
ra favorita che resta sempre 
quella del vice presidente 
dell'ENI Giorgio Mezzanti, 
afferma che « le maggiori 
difficoltà riguardano proprio 
I criteri di scelta dei consi­
glieri di amministrazione ». 

In TV da domani la trasmissione «Si dice donna» 

Le vinte e le combattenti 
nella vita di ogni giorno 

< « Chi dice donna... » è sol-, 
tanto l'inizio di un detto dalle 
remote radici, che si comple­
ta con la maliziosa aggiunta 
<... dice danno ». La prima 
parte — appena modificata in 
e Si dice donna» — darà il 
titolo dal 1. settembre ad una 
inchiesta televisiva che in un 
certo senso si propone di ro­
vesciare Io spirito del prover­
bio. proprio accertando i dan­
ni subiti dalle donne per la 
loro condizione storicamente 
subalterna. Senza la presun­
zione di dire tatto, ma piut­
tosto con una sommessa am­
bizione di dare un contribu­
to al dibattito aperto nei Pae­
se (tanto è vero che il sotto­
titolo parla di « Fatti, ricer­
che. domande sul ruolo fem­
minile»): così presenta la 
trasmissione chi l'ha inventa­
ta. organizzata, «girata», e 
sono a larghissima maggio­
ranza donne. 

• Il programma è stato infat­
ti prodotto dàlia struttura 5 
della seconda rete, diretta da 
Marina Tartara; è a cura di 
Tilde Capotnazza. con la col­
laborazione di Giulietta Asco­
li (che è anche redattrice di 
«Noi Donne»), Luisa Collo­
di. Daniela Colombo; viene 
coordinato da Anna Cristina 
Giustiniani; ha infine come 
registe della maggior parte 
delle puntate Rosalia Polizzi, 
Virginia Onorato, Anna Sal­
dasi , Paola Fabia. Ad esse 
si aggiunge fl regista Marco 
Ligini e, per la regia da stu­
dio. Sergio Tau. 

La prevalenza di giornali­

sti e tecnici « al femminile ? 
non è un fatto casuale, ma 
neppure intende essere l'im­
posizione settaria di un mo­
nopolio per l'argomento « don­
na». Coincide invece — spie­
gano tutte loro — con l'im­
postazione (e l'ambizione) 
dell'inchiesta, cioè con una ri­
cerca nel movimento delle 
donne e tra ie masse femmi­
nili condotta «da dentro». La 
novità dunque sta in questo 
carattere di contributo dai te­
leschermi alla discussione e 
insieme nett'aver chiesto e ot­
tenuto la collaborazione del 
movimento femminile e fem­
minista (nella prima puntata 
prendono la parola Nila Soo-

Domani 
riunione PCI 

sull'occupazione 
giovanile 

Giovedì 1 settembre alle 
ore 9,30, presso la sede del { 

, Comitato centrale dei PCI, 
avrà luogo una riunione 
nazionale sui problemi del­
la occupazione giovanile. 
Svolgerà la relazione In­
troduttiva il compagno 
Luigi Tassinari, assessore 
della Regione Toscana. 

Prenderanno patte aite 
riunione dirigenti dei par­
tito, e componenti dei 
gruppi consiliari comuni­
sti delle Regioni e delle 
Amministrazioni locali dei 

• maggiori centri. - < • • 

cini per l'Unione Donne Ita­
liane e la femminista Ma­
riella Gramaglia). 

La trasmissione è divisa in 
sei puntate, di 30 minuti cia­
scuna, e andrà in onda ap­
punto sulla rete due, a par­
tire da giovedì 1. settembre 
alle 22.10. Ogni puntata, un 
tema: sessualità, maternità, 
lavoro « da casalinghe ». scuo­
la, lavoro extradomestico (vi 
rientra anche quello « nero ». 
in cucina), politica. Le inter­
vistate sono tante, dt varie 
zone d'Italia e di diverse età, 
e rappresentano di per sé — 
come sempre accade con im­
magini e parole dell'inesau­
ribile vita quotidiana — un 
arricchimento alla conoscen­
za, se non alla scoperta del­
la realtà. Ascoltandole parla­
re, sembrano divise in «vin­
te » e in -« combattenti », mai 
vincitrici. Perché i condizio­
namenti pesano, sia pure a 
gradi diversi, su tutte e per­
ché — lo si verifica ancora 
una volta — non ci si libera 
fino in fondo se le altre, in 
massa, ne sono ancora op­
presse. 
1 A vent'anni. una vinta? Non 
si riesce a definire altrimen­
ti la giovane donna di un 
basso a Napoli (prima pun­
tata. intervistatrice Tilde Ca­
potnazza, regista Rosalia Po-
tizzi), che ha due bambini 
piccolissimi, ha avuto due a-
borti, è prigioniera della 
«preoccupazione di non far 
nascere altri figli»: e dice 
«la sera sono sfatta», «lui 
il divertimento se lo prende 

r " i 

Un'immagine della prima puntata della trasmissione: il dibattito all'UDI di Napoli 

senza chiedere permesso, io 
non ho più un momento per 
me stessa ». Rassegnata fino 
al punto di non rivelarsi a-
mara. quanto vivace e sere­
na è un'altra giovane donna 
sui trent'anni. che pure ha 
alle spalle il fallimento di una 
parte della sua giovinezza. 

Racconta senza imbarazzo 
ma senza ombre esibizioni­
stiche. con calda e sofferta 
umanità, della mancanza di 
intesa con il marito su ogni 
piano, anche sessuale («Non 
ridete — raccomanda — ma 
quando ero costretta ad avere 
rapporti, facevo un fioretto 
alla Madonna, insomma "mi 
immolavo"»). E del suo ren­
dersi conto a poco a poco 
che c'era qualcosa di sba­
gliato. irreparabilmente sba­
gliato per entrambi, nelle noz­
ze di due giovanissimi. Cosi 
nasce la sua « prima scelta »: 
questo e non altro le consen­
te oggi di dire « sono soddi­
sfatta» malgrado sia sola; 
soddisfatta della responsabi­
lità assunta nel prendere con 
sé i figli, del lavoro, e dell' 

impegno sociale e politico ». 
Con lei. per il suo tempera­
mento e per il suo essere na­
poletana in un certo modo. 
lampeggia sul video quel sen­
so dell'umorismo che sdram­
matizza e ridimensiona, che 
aiuta a vivere e aiuta gli al­
tri (sarebbe un'arma formi­
dabile per il movimento delle 
donne, soltanto in poche an­
cora l'utilizzano). 

Le chiedono infine della sua 
condizione sentimentile ades­
so, risponde con spirito e con 
un sorriso: «Spero di rifar­
mi. ma vi rendete conto che 
siamo in TV? ». In effetti in 
TV si sente discutere di ver­
ginità. di mestruazioni (quan­
ti pregiudizi e quanti errori 
ancora oggi), di frigidità, di 
sessualità. La progressiva 
sconfìtta dell'ipocrisia e della 
reticenza é uno dei tanti se­
gni lasciati nel costume da 
anni e anni di lotte culturali 
e politiche di massa e dalla 
«nuova ondata» del femmi­
nismo. Nello stesso tempo, la 
chiarezza del linguaggio e dei 
problemi non lascia spazio, 

nella trasmissione, alle volga­
rità e alle forzature polemi­
che: le intervistate descrivo­
no pianamente la propria fa­
tica — grande quanto la sof­
ferenza — nell'intimità, come 
la racconteranno nelle altre 
puntate a proposito della loro 
vita nella società. 

E' già una discussione in 
pubblico — qui in una casa. 
là nella sede dell'UDI — im­
mediata, in presa diretta, e 
tutto sommato ancora nuova. 
Forse è la ragione per cui 
invece appare un po' vecchia. 
un po' scontata, logorata la 
formula del dibattito in stu­
dio, per quante acute e in­
telligenti possano essere le os­
servazioni e le riflessioni di 
chi vi partecipa. Sembra al­
ludervi indirettamente la gio­
vane femminista di Napoli 
che si interroga e interroga 
sul linguaggio e sulle forme 
di lotta del movimento delle 
donne. Sono adeguati? Sono 
da reinventare? Un altro 
spunto per la discussione. 

I. m. 

Nuovi interventi 
polemici 

sulla sortito 
i*i 

di Galloni 
Dichiarazioni del compa­
gno Bufalinl - Prese di po­
sizione di PSI, PSDI e PRI 

ROMA — La recente duplice 
sortita dell'on. Galloni con­

tro il PCI e la sua politica 
ha provocato nuovi interventi 
di esponenti di quasi tutti i 
settori "politici. Ci si chiede 
innanzitutto perché il vice 
segretario della DC abbia av­
vertito il bisogno di un at­
tacco polemico a freddo e di 
toni anticomunisti che. anche 
se diversi da quelli del pas­
sato, 'sono sembrati andare 
oltre la misura di un dibatti­
to politico del tutto naturale 
fra for?e politiche diverse. 

Lo stesso Galloni ha ieri 
tentato di attenuare la porta­
ta dei propri attacchi parlan­
do di « chiasso eccessivo » fat­
to da una parte della slampa: 
evidentemente hanno pesato. 
nel determinare questo accen­
no a una ritirata, sia la ri­
sposta che è venuta daU'l/iiifci 
sia l'infelice accoglienza otte­
nuta presso gli altri partiti de­
mocratici. y ~ -*. 

A una questione non si può 
infatti sfuggire, oggi: poiché 
le difficoltà nelle quali da an­
ni il Paese si dibatte restano 
estremamente serie, e consi­
derando che l'unica maniera 
di uscirne è un'azione concor­
de delle maggiori forze poli­
tiche e sociali, appare eviden­
te la necessità anche di un 
clima i politico che favorisca 
tale azione e in particolare 
l'attuazione dell'intesa pro­
grammatica riggiunta poco 
più di un mese fa tra i partiti 
costituzionali. ' ' > 

Il socialista Di Vagno ha 
ieri notato che una sortita co­
me quella ' dell'on. Galloni 
« appesantisce il clima • dei 
rapporti fra le forze politiche 
e quindi rende più arduo af­
frontare con la dovuta ener­
gia i problemi più gravi ». Se­
condo Di Vagno. inoltre, essa 
esprime « la ricerca ossessi­
va della DC di coperture a 
destra ». Per i socialdemocra­
tici. il vice segretario demo­
cristiano si è mosso soprat­
tutto per motivi strumentali. 
« in funzione — ha detto l'on. 
Preti — delle elezioni di no­
vembre ». 

Più nel merito delle affer­
mazioni fatte dall'on. Galloni 
è entrato il compagno Paolo 
Bufalini in un'intervista a un 
OMotidiano. Ecli nota innanzi­
tutto che il PCI non ha af­
fatto rinunciato « a raggiun­
gere la meta di una società 
socialista, cioè la meta di tra­
sformare l'Italia in una de' 
mocrazia socialista attuando 
pienamente le grandi linee 
tracciate dalla Costituzione re- -, 
pubblicano ». 

« Diversamente dal modo in 
cui sono state costruite socie­
tà a basi economiche sociali­
ste nell'Unione Sovietica e in 
altri Paesi — aggiunge Bufa­
lini — noi abbiamo sempre mi­
rato a una società socialista 
fondata stdla pluralità dei par­
titi e sulla pluralità delle di­
verse organizzazioni autono­
me della società. Non abbia­
mo mai pensato a forzare V 
organizzazione economica in 
senso collettivistico; ma ci 
proponiamo di introdurre quel­
la programmazione democra­
tica dell'economia che anche 
la DC e molte altre forze de­
mocratiche riconoscono oggi 
necessaria e che per noi rap­
presenta l'avvio a una tra­
sformazione socialista della 
società >. Bufalini auindi af­
ferma che per il PCI « è es­
senziale che si stabilisca una 
collaborazione fra le forze o-
peraie. democratiche, antifa­
sciste dei Paesi dell'Europa 
occidentale e quindi tra i par­
titi comunisti, i partiti so­
cialisti e socialdemocratici e 
le forze progressiste del mon­
do cattolico e cristiano ». 

Sulle questioni sollevate da­
gli articoli di Galloni e dalla 
risposta datagli ieri dal di­
rettore dell'Unità interviene 
oggi anche la Voce Retmbbti-
cana. Il giornale del PRI si 
sofferma in particolare sul 
tema del «libero mercato». 
cioè essenzialmente del setto­
re industriale privato. la cui 
crisi, a suo dire, avrebbe due 
responsabili: la DC e il PCI. 
Per questo la polemica tra i 
due maggiori partiti sarebbe 
« opportunistica ». 

Sugli argomenti 'sostenuti 
dalla Voce torneremo più di­
stesamente nei prossimi gior­
ni. Per adesso ci limitiamo 
a rilevare che. secondo un 
metodo abbastanza consueto 
di Questo giornale, le respon­
sabilità di ogni situazione dif­
ficile sono sempre degli altri. 
e mai. per esempio, anche 
del PRI che pure ha colla­
borato per anni strettamente 
con i governi democristiani. 
oppure, per fare un altro 
esempio (dato che si parla di 
imprenditori privati), dì cer­
ti capitalisti italiani. Stavol­
ta la Voce repubblicana se la 
prende anche con Guido Carli 
per le sue proposte di « mae-
gneria finanziaria »: insom­
ma. non si salva nessuno, ad 
eccezione degli articolisti re­
pubblicani. • 

A fitte It Futernimi 
Tutte le federazioni so­

no pregate di trasmettere 
alla Sezione Centrale di 
organizzazione, tramite ! 
Comitati Regionali, enti» 
la giornata dfoggi 31 AGO 
STO I dati aggiornati 4M 
tesseramento *1 partila) # 
«41* POOL - 7. 


